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Un rapporto di Allianz global corporate & specialty analizza vantaggi e possibili rischi delle nuove 

devono ancora essere risolte. Anche con il contributo delle assicurazioni

RICERCHE

sponsabile degli emerging trends di Agcs. “Per questo – ha 
aggiunto – saranno necessarie strategie attive di gestione del 

-
le”.

Un settore in espansione
-

petuoso, è perché porta con sé tutta una serie di chiari vantag-
gi. Le chatbot e la già citata auto autonoma sono solo alcuni 
esempi di possibili applicazioni della tecnologia nella nostra 

-
re customer experience -

Accenture, 
entro il 2035 la tecnologia potrà consentire di raddoppiare il 
tasso di crescita annuale di 12 economie sviluppate.

(Continua a pag.4)

Il recente incidente mortale con un’auto autonoma di Uber 

anche le macchine possono sbagliare. E quando lo fanno pon-
gono interrogativi di natura etica e giuridica che attendono 

-
bilità di eventuali incidenti? E cosa fare per evitare che situa-
zioni del genere possano ripetersi in futuro? Domande che si 
sommano a nuovi rischi e chiari vantaggi, alimentando una 
dialettica che diventerà argomento di discussione quotidiana 
dei prossimi anni. E allora tanto vale farsi trovare pronti al 
confronto.

È in quest’ottica che va letto il rapporto -
cial intelligence: future outlook and emerging risks, redatto 
da Allianz global corporate & specialty (Agcs). “L’intelligenza 

-
ri, come quello economico, politico, della mobilità, sanitario, 
della difesa e dell’ambiente”, ha osservato Michael Bruch, re-
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(Continua da pag.3) 
E altre analisi stimano che un maggior ricorso alle auto senza 
conducente potrà consentire di ridurre del 90% il numero di 
incidenti: numeri che fanno ben capire quanto anche il caso 

“buttare via il bambino con l’acqua sporca”.
A maggior ragione se si considera che oggi la tecnologia è 

applicata in forme weak, ossia basilari, con i dispositivi in gra-

un utilizzo strong
di risolvere problemi complessi ed eseguire transazioni.

Occhio ai rischi emergenti
Eppure, come già accennato, i rischi non mancano. E si intrec-
ciano a nuove minacce che sorgono proprio sulla scia delle 
nuove tecnologie. Come nel caso in cui un gruppo di hacker 
malintenzionati riuscisse ad assumere il controllo di sistemi, 

caso in cui un’eventuale errore di programmazione, nell’attua-
le propagazione di device tecnologici, si replicasse su un nu-
mero sempre maggiore di dispositivi.

Le perdite economiche sarebbero assai ingenti. Un recente 
studio dei Lloyd’s ha evidenziato come un eventuale attacco 
informatico su scala globale potrebbe provocare danni per 50 
miliardi di dollari, sui livelli degli uragani più devastanti degli 
ultimi anni.

Aree di preoccupazione
Stando al rapporto di Agcs, sono cinque le aree che destano 
le principali preoccupazioni: accessibilità del software, sicu-
rezza, accountability, responsabilità ed etica. “Affrontando 
ciascuna di queste aree, lo sviluppo responsabile e l’introdu-

per la società: sono essenziali misure preventive che riducano 
i rischi derivanti da conseguenze indesiderate”, ha commen-
tato Bruch. In termini di sicurezza, tanto per citare un caso, la 

-
sata da controlli rigorosi che possano garantire la funzionali-

mercato di prodotti difettosi.
Ancora controversa la questione della responsabilità: in fu-

turo le macchine potranno prendere decisioni complesse al 
-

te responsabili di esse. Le eventuali colpe ricadrebbero allora 

visto che le decisioni della macchina saranno sempre più di-

una sua interpretazione della realtà. Una soluzione, secon-
do Bruch, potrebbe risiedere “nell’istituire agenzie o autorità 
competenti che elaborino un quadro di responsabilità”.

Le assicurazioni a metà strada
In questo contesto, le assicurazioni si trovano davanti a un 
bivio. Da un lato, risultano particolarmente esposte al rischio 
in quanto fra le prime società a sperimentare le potenzialità 

ricoprono, possono contribuire a minimizzare, gestire e trasfe-
rire i rischi che derivano da questa nuova tecnologia.

Secondo Agcs, le polizze tradizionali sono ora chiamate 
a un profondo processo di revisione che possa consentire di 
meglio incontrare le esigenze dei consumatori. Le assicurazio-
ni dovranno affrontare meglio determinate esposizioni, come 
gli attacchi informatici, l’interruzione dell’attività, il ritiro dei 
prodotti e i danni alla reputazione. È probabile pure che siano 
necessari nuovi modelli, come nel caso della responsabilità 
civile applicate alle vetture autonome. Ma la strada sembra 
ormai segnata. 

G. C.


